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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge nasce dalla volontà di introdurre
nuove norme per l’uso degli impianti per
armi e strumenti ad aria compressa e per le
armi di prima categoria e superiore alla
prima nei poligoni, in particolare per i tiri
a segno, che vede oggi l’Unione italiana
tiro a segno (UTIS) nelle due vesti di gestore
degli impianti e nel medesimo tempo anche
controllore degli stessi. Tali riflessioni sono
frutto anche di un ampio dibattito tra le asso-
ciazioni e comitati di cittadini, tra cui Le-
gambiente. È del tutto evidente che il con-
trollato non può essere anche controllore,
quindi si intende introdurre, con il presente
disegno di legge, un controllo da parte di
un organo di polizia che sia all’esterno del-
l’organizzazione militare.

Si vuole introdurre anche una modalità di
controllo legata alla lotta all’inquinamento
ambientale prodotto da queste strutture. Un
controllo sulla sicurezza che in questi siti
sembra sia violata, sia al’interno delle strut-
ture sia verso le esterno.

Inoltre si ridefinisce la responsabilità ci-
vile e penale nel caso in cui queste nuove re-
gole non venissero rispettate. Definendo, in
tal modo, sia il responsabile sia le pene rela-
tive.

Infine, con l’articolo 2, si prevede l’ado-
zione di un regolamento sul controllo acu-
stico per l’uso degli impianti per armi e stru-
menti ad aria compressa e per le armi di
prima e superiore alla prima categoria.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Nuove norme per l’uso degli impianti per
armi e strumenti ad aria compressa e per
le armi di prima categoria e superiore alla

prima)

1. La lettera e) del comma 2 dell’articolo
62 testo unico delle disposizioni regolamen-
tari in materia di ordinamento militare, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90, è sostituita dalla
seguente:

«e) la regolamentazione delle operazioni
di tiro e dei relativi incarichi o funzioni,
nonché dell’impiego degli impianti per le
armi o gli strumenti ad aria compressa e
dei poligoni per armi da fuoco. L’uso degli
impianti per armi e strumenti ad aria com-
pressa è regolato dall’Unione italiana tiro a
segno d’intesa con il Ministero della difesa,
Nel caso degli impianti e dei poligoni, defi-
niti per le loro caratteristiche "tiro chiuse a
cielo aperto" o "aperti", per le armi di cate-
goria superiore alla prima il Ministero della
difesa può esercitare le sue prerogative di
controllo anche attraverso l’impiego del
Corpo forestale dello Stato».

Art. 2.

(Regolamento per l’uso degli impianti per
armi e strumenti ad aria compressa e per
le armi di prima categoria e superiore alla

prima)

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, in accordo con il qua-
dro normativo italiano e dell’Unione europea
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vigenti, adotta entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un re-
golamento atto alla tutela acustica delle po-
polazioni residenti nelle aree limitrofe agli
impianti, e poligoni definiti per le loro carat-
teristiche «tiro chiuse a cielo aperto» o
«aperti», per armi e strumenti ad aria com-
pressa e per le armi di prima categoria e su-
periore alla prima, che individua e intervenga
sui seguenti obiettivi strategici:

a) introduzione di procedure specifiche
di misura dell’inquinamento acustico, di tipo-
logia impulsiva legata all’utilizzo di armi da
fuoco.

b) introduzioni di procedure di controllo
e abbattimento dell’inquinamento acustico ai
sensi della normativa italiana e dell’Unione
europea vigenti e nel rispetto delle nuove
modalità di misura, prodotto dalle attività
di esercizio degli impianti e dei poligoni di
cui all’articolo 62 del testo unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordina-
mento militare, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n.
90, con particolare attenzione all’inquina-
mento acustico da fonti impulsive.

c) introduzione di procedure di controllo
periodico, non superiore a sei mesi e comun-
que almeno tre volte l’anno, dell’inquina-
mento ambientale, con particolare attenzione
all’inquinamento acustico, del terreno, e del-
l’aria, prodotto dalle attività di esercizio de-
gli impianti e dei poligoni, di cui all’articolo
62 del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 90 del 2010.

2. Il regolamento di cui al comma 1 è
adottato sentito il parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni.

3. Successivamente alla data di adozione
del regolamento, e comunque non oltre un
mese, il Governo trasmette alle Camere lo
schema del regolamento di cui al comma 1,
accompagnato dall’analisi tecnico-scienti-
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fico-sanitario-normativa e dall’analisi del-
l’impatto della regolamentazione, per l’e-
spressione del parere da parte delle compe-
tenti Commissioni parlamentari. Ciascuna
Commissione esprime il proprio parere entro
sessanta giorni dalla data di assegnazione
dello schema di regolamento, indicando. spe-
cificatamente le eventuali disposizioni rite-
nute non conformi ai princìpi e ai criteri di-
rettivi, di cui alla presente legge. Il Governo,
tenuto conto dei pareri di cui al presente ar-
ticolo, entro quarantacinque giorni dalla data
di espressione del parere parlamentare, ritra-
smette alle Camere, con le sue osservazioni
e con le eventuali modificazioni, i testi per
il parere definitivo delle Commissioni parla-
mentari competenti, da esprimere entro trenta
giorni dalla data di assegnazione. Decorso
inutilmente tale termine, il regolamento può
essere comunque emanato. Il mancato ri-
spetto, da parte del Governo, dei termini di
trasmissione dello schema del regolamento
comporta la decadenza dall’emanazione del
regolamento.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. La presente legge non comporta mag-
giori oneri a carico dello Stato.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno dopo la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale.







E 1,00


